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I v o ,  p e r  s e m p r e  c o n  n o i .  

 

E così te ne sei andato, all’improvviso senza darci neanche il tempo di capire e di credere che non ci sei 
più, ma la tua presenza è immanente in noi, così come il tuo entusiasmo, la tua saggezza, la tua bontà. 

Porteremo con noi il tuo amore per la montagna e la gioia che emanavi, gli occhi ridenti che parlavano 
per te, per una meta raggiunta, sulle cime più alte delle Alpi, tra i ghiacci eterni oltre i quattromila 
metri di altezza, per lo spettacolo che ti si offriva all’anima. 

Porteremo con noi la tua pacatezza, lo spirito riflessivo di chi parla solo dopo aver ben pensato e ri-
flettuto, le tue parole pesate ed equilibrate, giuste. 

Porteremo la tua arguzia e l’allegria di un cuore di eterno ragazzo, pulito e trasparente, il sorriso sor-
nione e accattivante che rapisce e trascina. 

Porteremo con noi la tua bontà di uomo giusto e di pace, di cui in questo momento abbiamo tanto biso-
gno, pronto a capire e comprendere le ragioni dell’altro, a trovare ciò che ci unisce e scartare quello che 
ci divide, a portare serenità nelle coscienze. 

Porteremo il tuo esempio di grande generosità e altruismo sempre pronto ad aiutare chiunque fosse in 
difficoltà. 

Non sarà il dolore che accompagnerà il tuo ricordo, sarà il tuo volto sorridente, la tua anima limpida, 
la tua sapienza e il tuo buonsenso, sarà la presenza costante di un uomo speciale. 

Andremo ancora insieme sui monti a noi così cari, calpesteremo sentieri e ghiacciai, saliremo pareti roc-
ciose, ci incontreremo ancora per parlare e discutere delle nostre cose e di fronte a scelte difficili o se 
non saremo d’accordo su qualcosa chiederemo: “Ivo tu che ne pensi…”. 
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